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Fate arri?&re con 
gli abbonimenti, 
l'UNITA' in tutti 
i centri abitati. 
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Il messaggio di Mao Tse-dun 
al Congresso del P.C.U.S. 

(Xclla foto: Mao Tse-dun) 

In 7' pag,, il testo del messaggio 
e i lavori del Congresso 
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Da Atene a Duesseldorf 
Di [rome all'alto s ignif icato 

de l l 'avvenimento è iici tut to 
irrilevaiite l ' impudenza con la 
quale Ui s tampa governat iva 
italiana ha affermato c h e le 
iorzo reazionarie greche han­
no \ i n t o le e ie / ioni . In realtà 
le forze at lant iche e reaziona-
tie f i o c h e , rappresentate dal la 
l ìtione radicale «li Karaiuan-
lis. hanno riportato qmiM 300 
nula voti meno (lell 'opposizio-
ne cotil izzata nel l 'Unione de­
mocratica, e *o|o grazie a una 
<omplicati-*ima U'pgo e le t to-
ta le trilli.i, che conservava tul ­
io il l o to valore ai voti g o ­
vernat iv i nel le c ircoscrizioni 
nelle quali il governo era in 
minoranza e toglieva invece 
oi:ni valore ai voti del l 'oppo-
«izioiie laddove que l la era .si-

< i iramente in minoranza. ><»-
no li i i-ciu- ail o t tene ie nd-l">T 
j-egfii -a 300. Karamanli - . in­
somma, è riuscito di strettis­
s ima misura a realizzare il 
M'.-iio di S« olita ch'era quel lo 
«li aver piI'I deputati a v e n d o 
meno vol i : nu po' poch ino 
davvero per cantar vittoria, 

Ma sta di Tatto che l 'oppo­
siz ione in Grecia ha a v u t o più 
AOIÌ del "rovento: li ha avuti 
» i una base pol i t ica chiaris ­
s ima. poiché l 'opposizione ave­
va al centro del suo program­
ma lo sv inco lo dal g iogo 
at lant ico e l ' inaugurazione di 
una polit ica di equidis tanza, 
oltre c h e Valibandoiio del 
maccart i smo e il r istabi l imen­
to del normale g iuoco demo­
crat ico; li ha avuti , p e r di 
più. presentando al popo lo 
greco una coal iz ione nella 
«piale Ì comunist i , decisi a 
scartare qualsiasi r isentimen­
to, anche giusto, e u n i c a m e n ­
te pensosi delle sorti del pae­
se. t rovavano di pieno dirit­
to il loro po-to. 

L'esito «Ielle elezioni , gra­
zie al congegno della legge-
I rulla. non consentirà al l 'op­
posizione di attuare imtuedia-
tauietite il s u o programma dì 
rcs iau iaz ione nazionale e «li 
rest;inrazione democrat ica , ma 
è dubbio d'altra parte ch'esso 
consenta a Karamanl is ^ di 
cont inuare il suo giuoco . Non 
»"«"• «bibbio, invece, c h e il ri­
su l ta to e lettorale permetterà 
a l l e innss-e democrat iche gre­
che di att ingere, nella nuova 
s i tuazione, «otnhnttivi ià e fi­
ducia per portare a termine 
l'opera intrapresa. 

Comunque . Karamanlis e gli 
oltranzisti atlantici e s c o n o po­
l i t icamente sconfitti dal la bat­
taglia e let torale nella quale 
sono siati costretti o l la d i fen-
s'v ». r imanendo isolati. G ì a e -
c!i'' que- fo è il s ignif icato pro-
f o - !.> delle e lez ioni : le forze 
rea/ o l iane , ch'erano partite . 
grazie a l l 'appoggio armato 
.-lell'imperialismo. da una s i ­
tuazione di forza nella quale 
i comunist i erano isolati , s o ­
no state n loro volta isola­
te e, isolate , s o n o s tate bat ­
tute. Karamanl i s e i «noi pre­
decessori ag i tano da dec ine 
di anni la bandiera del la 
e C rati «le Grecia >. Megaltf El­
ias; ebbene . la Grecia d a v v e ­
ro sf,i d i v e n t a n d o grande ne l ­
la r ivendicazione della sua in­
dipendenza nazionale e del la 
<tia l ibertà, contro i fascisi? 
e s i i oltranzisti at lantic i . 

Ma ques to a v v e n i m e n t o non 
si l imita a presentare sul la 
«scena polit ica c o m e un por-
sottairgio di ri l ievo il p o p o l o 
^ri<o. il «pi.de r ivend ic i |><»-
tentvmente il diritto di par­
lare in prima persona un ì in-
rroazgio di lil>ertn e <Ii pace: 
C Ì - O si in=crisce in u n qua­
dro più \ a - i o . Xon è lonta­
no il t empo nel quale la que­
st ione fondamenta le che «i po-
n«-v;i nel Mediterraneo era tl i 
sapere -e que- to mare sarch­
iti- s tato un la^o inu'lcs<? o un 
l a j o amer ' t .mo: e «lentro i 
fctinitii «b «;m'st.i «mi-tionc 
sembrava rigorosamente ag i ­
re. in-'cntf <<»n la «liplomaz.ia 
ind iana , la diplomazia deg'.i 
altri paeM rivieraschi. 

Oggi . <on la Grecia , c a d e 
un a l tro pi lastro di quel la po ­
lìtica c h e si fondava si i iTob-
iR-dicnza at lant ica . «•«U"anti-
l o m u n i s m o preconcetto e r-ul-
]'<ti!jnti>nio. e la s i tuaz ione 
appare radicalmente mutata . 
II f a t t o ba lcanico ha perduto 
«•.mi <ous|s ivnza militare, il 
P a n o di Bag«la«l *i e a n d a t o 
sf i ì .m i.«n«lo. grazie aH'opposi-
/i<»ne «lei popoli , prima ancora 
di c-sere p ienamente a p p l i c a ­
to. i! l ' .uto a t lan te o a p p a r e in 
\l«>literr.meo w*n mol to più 

< on-i«.tontc «li una trista e 
fr.i_'i!e tela «I. ra.'no La j ' i -
jros't.i\ia ha < hiar, imente m o -
sjra io all ' impcriali-rno !a sua 
netta volontà di c^-erc l ibe­
ra. il p o p o l o fr»rKV«o ha ma­
nifes tato il mese s c i ' H i la «ila 
volontà nel m o d o che fatti 
- a n n o e. <on la sua volontà. 
la «apacità di <r>n«i\/,:oiM.-e le 
s travaganze at lantiche del la 
sua diplomazia , l 'hgitto, la 
Giordania. la Sìria s-tanno Ti­
morosamente TÌprcnd«£ndo la 
loro libertà di az ione nei c o n ­
fronti del l ' imperial ismo, i po­

poli del l 'Africa del Nord c o n ­
t inuano con estrema dec is io­
ne la loro lotta per l ' indipen­
denza e la l ibertà, « h e è lot­
ta per la pace . Se si cons ide­
ra restrema e co-databile de ­
bolezza del regime franchista 
e se s i sta attenti a l le più 
i«•coati manifes taz ioni turche. 
c h e mos trano la volontà di 
quel paese «li non scottars i le 
«liiu con le c a s t a g n e della 
provocaz ione at lant ica, si può 
«lire c h e il Mediterraneo si 
sta a v v i a n d o a grandi passi 
a d iventare mi lago, nò in­
glese tu* americano, ma dei 
popoli mediterranei . Quas i 
isolata orinai, in Mediterra­
neo. nella sua regola «li stret­
ta obbedienza at lant ica , a p ­
pare la diplomazia italiana. 

Il fenomeno, «lei resto, non 
riguarda so lamente il Medi-
tertaneo. T a n t o per restare vi-
« ini nel tempo e nel lo spa­
zio, la ro« orti issi ma caduta 
d<-l governo clericale tu-lla 
Hcnania - Wostfalia è ««'ri/n 
dubbiti un s intomo ri levante 
del lo sif-s<> pii>cc>so. 

In Grecia come in tutto il 
Mediterraneo e c o m e iti tut-
to il moiulo, la realtà sta 
prendendo il pa^so sugl i sche­
mi e sui fantasmi. la verità 
sulla uu'nzogua- Sul le spon­
d e «lei Medit«'rraneo tutti i 
popoli stillino h«K-cialido «ptel-
li che . «'OII il proU'sto di «li-
b'iiderli da iin'sisieiiti peri­
ta l i e «otto la bandiera del­
l'ali t icom un isino. l avoravano 
e lavorano in realtà per man­
tenerli s o t t o l 'oppressione c o ­
lonialista e sot to la tutela del­
l'imperia lisrno at lant ico . 

VKt-IO SPANO 

QUATTRO OBIETTIVI DI UN GRANDE MOVIMENTO: LAVORO. TERRA, ASSISTENZA, MIGLIORI SALARI 

Lotte dei contadini e dei disoccupati in migliaia dì centri 
Scioperi nelle fabbriche di Toscana, Liguria e Lombardia 

Muore a Benevento un operaio coloito sabato in una carica delia polizia - Occupazioni dì terre in Calabria - importante 
successo della Federbraccianti a Viterbo - La lotta nazionale di 50 mila pastai - Oggi 24 ore di sciopero generale a Firenze 

\ •;>• 

AVHZZAXO — l'n.i i-olonnii iti MHtorso ai malati in contraila IVIORU.I 

L'INDIRIZZO POLITICO DEL GOVERNO DISCUSSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Amendola: mutare i bilanci reazionari di Gava! 
Drammatico dibattito sulle violenze della polizia 
La sostanza della manovra reazionaria culminata con le dimissioni di Gava - Applaudito intervento del socialista Lombardi - Giancarlo 
Pajetta chiede al ministro Tàmbroni un'inchiesta imparziale su Venosa - Le responsabilità dei fatti di Comiso indicate da Li Causi 

La Camera ha ieri t e n u t o 
d u e l u n g h e s e d u t e : una m a t ­
tu t ina e una pomer id iana , c h e 
si è protratta fino o l tre l e 22, 
per proseguire r a p i d a m e n t e 
il d ibat t i to sui m u t a m e n t i 
a v v e n u t i a l l ' interno de l g o ­
v e r n o (sost i tuz ione di Vanoni 
e G a v a con Zoli e Medici) . In 
q u e s t o d ibat t i to s'è poi i n s e -

Di Uinor io presente 
al congresso della CHL 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, in un» intervista 
al sett imanale « L a \ o r o » , 
ha annunciato che. pur non 
interrompendo la sua «con­
valescenza. sarà presente 
all'apertura e ad alcune 
sedute del prossimo con* 
sresso del la CGIL. Nel 
corso di una di queste se* 
dote , il segretario cenerate 
della CGIL indirizzerà un 
messace lo ai congressisti e 
ai lavoratori italiani. 

{In VI pagina l'intervista) 

rita. al la fine, un'altra a«xesa 
e in cert i m o m e n t i d r a m m a ­
tica d i s c u s s i o n e : quel la s u i 
tragici ep i sod i d i Venosa e 
di C o m i s o o v e d u e bracc iant i 
h a n n o t rova to la m o r t e per 
m a n o del la pol iz ia nel corso 
d e l l e mani fe s taz ion i p e r il 
l avoro c h e da s e t t i m a n e s i 
s v o l g o n o ÌTÌ tu t ta Italia. 

La mat t ina , in apertura di 
seduta , il c o m p a g n o M I C E ­
LI ha iV.ustra;o una =ua p r o ­
posta d: l egge con la q u a l e 
v e n g o n o prev i s te p r o v v i d e n ­
ze e sgravi a favore dei c o n ­
tadini del Mezzog iorno e d e l ­
le iso'.e che sono stati d a n ­
neggiat i dal la contraz ione 
de'.'.a produzione o'.ear.a. 

P r i m o discordo sui m u t a ­
m e n t i nel g o v e r n o è stato 
que l lo de! c o m p a g n o soc ia l i ­
sta L O M B A R D I . L'oratore 
ha ?p;egato perchè s: sia a r ­
rivati , jn rea'.tà, alle d i m i s ­
s ioni d i G a v a : ques te non 
h a n n o a v u t o a l tro scopo che 
dare i l m a s s i m o r isa l to a 
que l la m a n o v r a al larmist ica 
s u : per ico l i de l l ' inf laz ione 

che, iniziata dal lV us ignolo « 
Pe l la . è stata r ipresa con 
grande ampiezza dui « civet­
tone da r ich iamo » S c e i b a 
G a v a ha d u n q u e vo luto fare 
u n vero e proprio <• sal to d e l ­
la quagl ia »... 

AMMIRANTE <MSI): Che 
lez ione d i ornitologia! 

L O M B A R D I : Sempl i f i co 
per le i , c h e ha prat ica d 'uc­
ce l l i ; l e aqui le , p e r e s e m p i o , 
che n o i abb iamo s p e n n a t o 
( i l ar i tà ; . G a v a si è a t tegg ia ­
to a d i fensore dell'*» or todos ­
sia finanziaria », m a ta le at­
tegg iamento mostra la sua 
caducità s e si pensa che il 
g o v e r n o n o n ha affatto i n i ­
ziato la real izzazione d i u n 
concreto p iano d i s v i l u p p o 
economico che comport i forti 
s tanz iament i ; inoltre, nel la 
s i tuaz ione i tal iana, l 'unica 
vera minaccia inflazionistica 
è data proprio dall ' incapacità 
d i e f fe t tuare una pol i t ica di 
inves t iment i produtt iv i e cu" 
res is tere adeguatamente a l le 
rapine de i grossi gruppi m o ­
nopol ist ic i . Una s imi l e po l i ­
t ica porta con s é l 'esigenza 
di u n <« rovesc iamento d i 
fronte economico », presup­
posto, anche :-c so lo in parte, 
de l lo s tesso piano Vanoni ; s i ­
mi le rovesc iamento n o n v'è 
stato , così come n o n v 'è s t a ­
ta n e a n c h e una ser ia polit ica 
meridional i s t ica: ass i s t iamo 
infatti al la fuga di capital i 
dal S u d verso il Nord e non 
solo dall'Italia al l 'estero. 

Lombardi h.i t erminato r i ­
cordando l 'appoggio da to 
dal le s inistre al g o v e r n o S e ­
gni in occasioni c o m e que l la 
della le^ge Tremel lon i . o s t a ­
colata p e r / m o al l ' interno 
stes.-o de l gabinet to . I s o c i a ­
listi — ha det to l 'oratore — 
aspettano il g o v e r n o S e g n i 
a l l 'appuntamento col prob le ­
ma deU'IRI, con l e quest ioni 
de l ia terra, con l 'ord inamen­
to p e r la difesa deg l i idro ­
carburi nazional i , per g i u d i ­
carlo c o m p i u t a m e n t e ; i s o ­
cial ist i non vog l iono c h e il 
g o v e r n o cada s u gener iche 
quest ioni , il c h e favorirebbe 
il g i o c o de l la des tra ; s e m m a i 
il g o v e r n o dovrà cadere per 
dare al paese u n a ind icaz io ­
ne concreta, per far fare de i 

mocrazia avanzata, non dei 
passi indietro. fVi'pi nppfrtu.s-i 
a sinistra. Molte conyratuln-
zioni, anche da parte di 
esponenti dei partiti minori). 

La seduta mattut ina si è 
conclusa con i discorsi di 
due oratori de l ia des tra: D E 
M A R S A N I C H ( M S I ) e D E -
GLr OCCHI ( P N M ) . A n c h e 
la seduta pomerid iana è s t a ­
ta aperta dai discors i d i altri 
due oratori de l l o s tesso s e t ­
tore: A N G I O Y (MSI) e S t e ­
fano C A V A L I E R E ( P N M ) . 
D a parte di tutti gli oratori 
di destra si sost iene , con ar­
gomentaz ion i d iverse , che il 
g o v e r n o doveva aprire la 
crisi perchè le d imiss ioni di 
G a v a signif icano che al l ' in­
terno de l la coal iz ione gover­
nat iva è stata compromessa 
la m u t u a sol idarietà. La m a g ­
gioranza, invece , non ha aper ­
to la crisi perchè ha la 
cosc ienza di non poterla r i ­
so lvere . Checché si dica — 
s e m p r e secondo gli oratori di 
destra — questo g o v e r n o non 
è altro c h e • la testa di ponte 
per il g o v e r n o de l l e s in i s tre ». 
e v a quindi rovesc iato . 

Ha prc»M» quindi la parola ciucila 
il compagno Giorgio A M E N ­
DOLA. P e r questo dibatt i to 
— egli ha «letto — aperto 
dal le d imiss ioni di Gava o 
prolungato dalla ilolorosa 
scomparsa di Vanoni — il 
cui u l t imo di.-icor.so non Oliò 
essere riletto s e m a c o m m o ­
zione per Ja e v i d e n t e s ince ­
rità dei suoi proponiti — . s a ­
rebbe suf f ic iente che o;mi 
gruppo p r e c i s a l e la propria 
posizione in ordine ai p r o ­
blemi di indirizzo genera le e 
di polit ica finanziaria: e c iò 
anche per la grave s i tuaz io­
ne che, con l'aggravarsi del 
mal tempo , si è venuta crean­
do ne l nostro paese , la d r a m ­
mat ica condiz ione di tante 
nostre popolazioni , la miseria 
dei disoccupati , i danni a l le 
colture. le lotte d e l > masse 
popolari che affermano, c o n ­
tro o^ni violenza poliziesca, 
il loro diritto al lavoro; per 

Il Kruppo dri deput.iti 
comunisti e con»orato nfJ* 
l'aula X di .Mnntei itorio 
per Ofccl alle ore 10 precise. 

lotta consacrata dal 
sangue innocente de; brac­
cianti caduti a Venosa e a 
Comiso e conclusa con l 'at te­
sto di altri innocenti lavora­
tori. i «juali oggi sono in 
carcere ins ieme con lo scr i t ­
tore Danilo Dolci. Tutta q u e ­
sta Mutazione è di una gravità 
tale clic nessuno v o n à s o t t o ­
valutare. ed è legata al l ' in­
dirizzo di politica economica 
.--•pguitfi dal g«>vern«»; essa ci 
impone di non aitai dai ci in 
discussioni di carattere g e n e 
ta le per affrontare al più 
presto i problemi più concreti 
che sono all 'ordine del giorno 
del P a r l a m e n t o ; prima fra 
tutti , credo, quel la mozione 
da noi presentata su i p r o v ­
vediment i urgenti da adottare 
per v e n i i e incontro ai più 
gravi bisogni de l le popolazioni 
colpi te da quel lo che si può 
considerare un disastro n a ­
zionale. 1 problemi concret i 
non mancano: l egge e le t torale 
ammutist i at iva. l egge sugli 
idrocarburi, IRI, patti agrari. 
Queste considerazioni , e non 
motiv i di part icolare c o m p i a ­
cenza, hanno dettato al nn-

s t i o g i u p p o u n at teggiamento 
di consapevo le lesponstibil ità. 
Del resto, al puntt> in cui 
s iamo, la discuss ione al S e ­
nato ha già spazzato via molti 
equivoci . La discuss ione ha 
già d imos t ta to a m p i a m e n t e i 
mot iv i reali e il carattere 
polit ico de l l e dimiss ioni de l ­
l 'onorevole Gava. che debbono 
essere inquadrate nel la c a m 
nagnu condotta da l la destra 
polit ica ed economica ner d a ­
re un * colpo di b a n a » , a 
destra o v v i a m e n t e , a tutto 
l'indirizzo economico e pol i ­
t i co del governo . Questa c a m 
pagna non si è fermata n e m ­
m e n o dinnanzi al la bara del 
minis tro Vanoni : <"* la mano 
vra c lass ica tentata in tutti 
i paesi da l l e forze reaziona 
rie per imporre il p r e d o m i ­
n io asso luto su l la vita del la 
naz ione dei gross i gruppi 
monopol i s t ic i : una ' manovra 
tendente a creare uno stato 
di a l larme ne l l 'op in ione p u b ­
blica s u l l e sorti del la finanza 
nazionale , del la moneta . P o s ­
s i a m o d ire di avere assistito, 
in ques te u l t ime se t t imane , 

(Continua in 2. pag. I. col.) 

Il punto 
fò S-- li! M t l l ( i ; i O l l f Illl'tt'Ori)-
IIXIUM Ini tutto ieri rt'<;ii>tr<ut' 
ini nlh'rioii' mi'il'iordnit'uto 
(d(/ ccrrcioiN', eliconi timi 
r<ili,i. ili ni te ;»«,. <M!'/l-
l>rnr:o. ((• l inoni colini,» </ii 
InifVri1 di HIT.- ,• («'riiperutiirt' 
«•«•«•«'nomili), noti emì si può 
ili ri" /)i'r Ir c(im/::ioiu di njii 
di milioni «• mtùoii' «li ir<t(t«i-
tn l cmiticri «•«lift sono imir-
Mn «• i liii'iirntort \riizn palili 
orinili (tu l.ì-20 r/iorm; !»• po-
poliinoni drllr c(Wt.- ciò' ri-
t'omi drlla [iiwcu si .sono cisffi 
prcclu.su l'tiiiicii fonte «li mi-
Arro iiuudauno: «icciti,. «it mi-
<;li(M«i di jamitjlie cuntadinr 
hanno avuto i raccolti scmi-
distrutti; i! (/offrilo non «': 
riuscito ad assicurare ni brac­
cianti neuticHt; il ptifiiiiiiftii'o 
del sussidio di disoccupazione 
e addirittura defili «i.s-ceoiii fa­
miliari arretrati Vaste r«-«iiti-
»ii ri coito sotto I'iiiriilio di nn 
troppo rapido disfido L'on-
data di freddo e di neve ìia 
reso più iiravi «• acute /,• con­
dizioni d: tìitti <;It .strnrì po-
poturi 

Q E' iiidi.liuiuitiri.tc un mo­
vimenta cccvctoiinlf. /orse 
MMI:H precede ufi, di lotte, di 
imini/i'.slimoui, di .\ciopcri. 
</ii«'ff<» che nnclie ieri si e 
sviluppato t/Mii.si in opni rf-
(itonf d'ituitu. Al moniiH'tild 
dei <JÌ50ci'iiji«ifi( dft dis«Ti'f/a-
tl. delti* popnlnrtoni più flu-
ratnctitf colpite dui imilffitt-
po. -it ii|i|)uni|ii)iio le orinali 
inuiiifcitacmui e alt scioperi 
de()U operai ni Toscana, m 
fatturili, in f.oiiihnrdiii r in 
«"iifiiptuini. 

$$ L'Italia centro-meridiona­
le «'• .•.tata ieri iui'csfitii «lo 
limi più lict't: omliilu d i intil-
fetupo, prot-'fiiii'tife t/«jff'ocri-
detifc. .S'i sotto «unite piO(i<J<: 
«/unsi nfitiifjiie. Nella Marci­
rà. dopo una miffe terribili* 
CJ0 (traili sotto zi'ro) e dopo 
una lieve schiarita mattutini, 
Ini ricominciato a ne r i ca re o l ­
le or,- IH: la situazione si fa 
dtitit/ttc nddirittiiro critica per 
iterine </: nuphaia di persone. 
Frane e valanuhc costituisco­
no un «/rarissimo p«>rico!o in 
Abruzzo A Vasto una frana 
ha fatto p rec ip i ta re a valle 
IO nise: 150 fnmiplir sono r i -
iii(i>tt,» scura folto, /solati sii­
ti.» ancora «|tiast tutti t 3S 
comuni deliri Mursicu; or, co-
Ttiiitit del Moine; }v comuni 
*• 150 frazioni del Chietino 

Q Quattro nuove vittime si 
sono ay<iiuntr al fitto/o e l en­
co. In un casolare di contrada 
lianchina (Ortona) <• morta 
la partoriente Maria Tosti. 
di f.> atini, per mancanza di 
uxsi^tenzn: con l-i madre è 
vwta anche la creatura. A 
Cattvlnuom di Coriza (Saler­
no) è deceduto per oswlera-
rnetifo un uomo di -ti anni, 
padre di 7 fiali. A TaqUacoz-
zn l 'operaio Carlo Di Lorenzo, 
di 53 inni, mentre svezzava 
la t u r e «fai fetfo «Iella scuo­
la è scivolito sulta superfi­
cie gelata, e sì e schiacciato 
al suolo dopo un volo di 10 
metri. 

Le lotte 
L'appello 

ATTRAVERSO LE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA DI SEGNI E TÀMBRONI 

Il governo smentisce il rinvio delle amministrative 
Il «lirrtlivo «le (contro le ni;inovr«r «lei l*.*SIM e iivllv. «Iesire - Provvedimeli!i iirffeuti «la esaminare 

Mentre in j->\cmi>le.i prosc-
RUC «icrrato il d i lu i t i !» <.ullc 
«limjvsìoni dì C,j\a, «|uasi tutti 
i gruppi parlamentari «Iella 
Camera si riuniranno questa 
mattina per premiere in «.-vaine 
la nuota situazione venutasi 
» determinare in seguito alla 
duplice manovra «Ielle destre 
e dei partitini di centro, mi ­
rante nella pratica a l»loc<-are 
per una ventina di jrinrrii l'at­
tività delle Camere e a ritar­
dare l'approvazione della leg-
%c elettorale amministrativa. 

Negli ambienti parlamenta 
ri, s i* l'ana che l'altra posi 
rione senjjono decisamente 
avversate. Non è ammissibi le , 

passi in avanti verso una d e - infatti , che il Parlamento su-

Il dito nel!'occhio 
Pellicce 

Abbiamo apprtto con grande 
intercise che •nere dame della 
aristocrazia romana, dopo vna 
tunpa crociera p«rr mare, tono 
giunte finalmente a Xrtc York, 
drroe si esibiranno come indos­
satrici per conto di nove case 
di moda italiane. "Per prima 
cosa esse si sono lasciate foto­
grafare indorsando calde e pre­
giatissime pellicce. 

Cosi queste nove dame impel­
licciate prendono due piccioni 
con una fata: sfuggono ai ri­
gori del freddo nostrano e ten­
gono alto l'onore del nostro 

Paese all'estero. dimostrando 
che l'Italia non è una ferra di 
straccioni. Ma noi starno curiosi 
di conoscere quanto, per tenere 
otto fi loro onore personale. 
hanno joflojcriffo i mariti di 
queste dame impellicciate per 
regalare, se non una pelticcta. 
almeno nn cappotto ai bimbi 
del Mezzogiorno accerchiati 
dalla neve. 
Il fesso del giorno 

« E* tutta una commedia ». 
Titolo di sin articolo di Santi 
Savarino sul Congresso del 
Partito comunista dell'US. 

ASMODEO 

liisca una paralisi sol perchè. 
(rotandosi il Capo dello Stalo 
all'estero, un frrupjto di «lepu-
tati numericamente irrilevan­
te pretenda di mantenere il 
governo sub judice a suo pia­
cimento. 

Non migliore impressione ha 
suscitai» la nuova impunta­
tura «hi soriaplemocratia sul­
la le^Re elettorale politica. Sia 
in s e t e di ufficio di prescien­
za della Can;rra, sia pubblica­
mente. l'on. Simoninl ha di­
chiarato che il l'SDI è dispo­
sto a rimanere al governo so lo 
a patto che l'approvazione 
dell'elettorale politica precetta 
< anche di cintine minuti > la 
approvazione di quella ammi­
nistrativa. Si sa che i partiti 
minori temono che la TX',, una 
volta tarata la « amministra­
tiva >. riprentla la sua libertà 
per quanto concerne il dosag­
gio (o addirittura l'annulla­
mento) della proporzionalità 
della legge politica. I>i fatto, 
p<-r«"». la posizione del f*Sf)I su 
questo punto può far piacere 
solo a quanti hanno interesse 
a rintiare di nuovo le elezioni 
amministrat ise . Se la «tiffìden-
7.» dei socialdemocratici riguar­
dasse effettivamente soltanto la 
sorte «iella proporzionale nella 
e pol i t ica», :*arebbc più com­
prensibile che essi ponessero le 
condizioni per la permanenza 
al governo su tale questione e 
non già sull'approvazione del ­
la <• amministrativa », 1 cui 

termini scadono fra poco più 
di un nii".r. 

Il direttivo «lei gruppo «I.c 
della Camera ha già ieri mat­
tina prcMi in taame questi nuo­
vi ostacoli al normale lavoro 
legislativo. I.j tesi del le destre 
<•• -data respinta <l.«H'*>n. I'ic-
cioni; e ri-spinta è stata anche 
la tesi sociaIileirocxatica. nono­
stante che in una r«v«-nte riu-
nion«- della direzione de, l'ono­
revole ranfani avesse «rsplici-
tami-nic prospettato l'eventua­
lità di un rinvio ad autunno 
delle votazioni. Il «li rei t i fo de 
lia dovuto ervi«tentemen(e tener 
conto dell'opinione pubblica, 
prontamente informata della 
manovra in corso, e spera che, 
in definitiva, nella odierna riu-
ni«rne «lei deputati socialde­
mocratici. la pregiudiziale di 
Simonini tenga fatta respon­
sabilmente rientrare. 

Allo .scopo, in ogni modo, 
«li accertare le ripercussioni in 
sede di governo della mossa 
socialdemocratica, i giornalisti 
hanno in serata interrogato a 
.Montecitorio il presidente del 
Consiglio e i l ministro «legli 
Interni. « Resto del parere — 
ha detto Segni — che le ele­
zioni debbono svolgersi nei 
periodo di tempo previsto». 
Saragat. che in quel momento 
si è avvicinato al gruppo, ha 
commentato con ris ibi le imba­
razzo: « t a n t o rumore per nul­
la >. Questa frase è stata suc­
cessivamente interpretata come 
un s intomo di compromesso 

che potrebbe essere raggiunto 
fra I\SI>I e IIC; e OI«K* clic la 
Camera comincerebbe a disca­
l tre l'elettorale politica abo­
lendo tutta la parte non sqoj 
sitamente proporzionalista. I 
socialdemocratici si riterrtib-
bero a questo punto appagati 
e la Camera potrebbe final-
inente liberarsi del progetto 
amministrat ivo ed evitare 11 
rinvio delle votazioni. Contro 
il rinvio si è comunque 
e.spr«^>so anche l"«>n. Tambro 
ni, it quale ba confermalo lo 
svolgimento del le votazioni 
per la primavera inoltrala. l i 
governo — ha concluso il mi 
nistro — ha fatto il suo do­
vere presentando la legge e 
sollecitandone la discussione: 
atlesso sta al Parlamento fare 
il suo. Con una < battuta vo­
lante », pure panfanì ha to ln-
to infine smentire l"inten»ione 
della DC di non rispettare la 
prossima sca.len7a. 

Anche il gruppo comunista 
si riunirà stamane per l'esa­
me della situazione e si può 
ritenere che i nostri parla­
mentari si pronunceranno per 
la intensificazione dell'attività 
della Camera: il ministro Co­
lombo si è deciso a presentare 
il suo progetto sui patti agra­
ri. la commiss ione Industria 
sarà in grado di esprimere il 
suo parere sulla legge per i 
petroli entro i l IO marzo, l e 
Commissioni cominceranno fra 
breve l'esame dei bilanci del­
lo Stato; questa massa d i ma-

icna l c . .!..« <|iij.f si jr ' , ' i im-
ROTVI ^li infiniti prosvcdiir.tuiti 
strial i e li- le-^gi su l l ' in i , sul­
la p r o p a ^ j n l i elettorale, sulla 
redenz ione «lei cassati nelle 
l iste eb-ttorali, la discussione 
della mozione comunista sulla 
situazione detcrminata tl»l 
nialtenirn-i. ecc., ha bi>o,rno di 
essere urgentemente e rapida­
mente affrontata pvr venire 
inc<n>iro j' it- molteplici esi­
genze nazionali . Non ,• quindi 
affatto il ea^o «li inventar ca­
vill i . i quali {potrebbero servi­
re tutt'al più — «jucvto sj — a 
imlicare al I*ac-»t- coloro chi* in 
realtà sabotano il l'arlan.ento. 

Improvvisa scomparsa 
del cempsgno lazzaro 

sindaco ài Brindisi 
BRINDISI. 22 — Alle ore 2 

di "-'amir.**. ;* morto improvs:-
sarr.-:n:i1' il compazno rsocia'.i-
s:a a \ v Francesca Lazzaro-
àiivdaco di Briadi.ù. 

l i Consiglio c/omunale ha 
approntato la camera ardente 
nella sala del la «iur.ta. aperta 
ai cittadini I funerali avran­
no luogo domani alle ore 16 
partendo da! Palazzo comu­
nale 

In un comunicato la Fede­
razione provinciale comunista 
ha espTtssao 11 cordoglio dei 
comunisti per l'immatura 
.•scomparsa del compazn.i Laz­
zari-

K . I R U i l u (l Vl i l .t 
.tt" p: oiitaniciiti' 

r.iccolti» d ii la\t>- it<>n di 
tutti' 1«! ri'!4l«)|ii (l It.lll.l, s i ; -
oliò il nio'.'iini'tito in (••u-.-o da 
alouiu' M'Unii.mo h,i rag­
g iunto lori iiti'inton-i'-.'i o uno 
(irammaticitii C-IIIAI piot--. 
riniti 

BKXKVKXTO - - l / . .pv i .u . i 
«liciuuuovoiitU! Co.-,mm Do Lu-
ca di Giuseppe colpi to noi 
oni'Mi «lolla inaiufost.i/.ioiio di 
.-'.i ba lo aC'it'.-o per l'a.s.sisieti/.a, 
ò mortii iori sijra. vei.-n lo 17, 
por eiiu>rni$>ia, nienti»' at ten­
deva, davant i al corpo di 
guardia doi vigi l i munic ipa l i . 
al rumo Liberili, che ^li vo-
ni.s.scro pagatf- lo g iornate «li 
lavoro prestate per spil lare lu 
neve. Il g iovai»; De Luca do­
vet te ossero r icoverato ai^li 
C a d a l i Riuniti in gravo sta­
to di choc, dopo gli incidenti . 

Vis i tato ne l la cor.sia i lel l 'o-
soedale . il De Luca fa t icava 
a parlare e d iceva sol tanto, 
a iutandosi con le mani oer 
f;«'si intendere , che gli d o ­
leva m o l t o il netto. La n o t i -

r/i.'i de l la morte de l l 'opera io , 
diffusasi in n n ba leno , ha \ i -
va mente voinivm-.-a» «• i m -
pre.ssietiato l 'opinione pubb l i ­
ca. C o n t e m p o r a n e a m e n t e al la 
propagi i / ione del la noti/.ia 
«Iella morte, da parte e v i d e n ­
t e m e n t e 'iitere.siiat.i. .<-i e fa t ­
ti' c ircolaro la \*>oe .-.eoondo 
cui la morte .sarebbe a v v e ­
nuta per pai alisi cardiaca. Il 
c o m p a g n o D o i m n i c o De B r a ­
si. segretario responsabi le d e l ­
la C.d.L.. appena saputa la 
notizia, M è recato i m m e d i a ­
t a m e n t e sul posto . I genitori 
del povero g i o v a n e hanno e -
selu*» n o ! m o d o più ca tego ­
rico ohe il loro tigl-.o fi».-e 
a m m a l a t o di onoro «̂  h a n n o 
Ospre.sMi la volontà d: c h i e ­
dere al l 'autorità u i u d i / i a n « 
ohe venga di.-po-ta i m m e d i a ­
tamente una ao«-iir.Ua a u ­
topsia. 

S A L E R N O — A Batt ipa­
glia, trecento disoccupal i M 
sono raccolt i .sotto le fme.sne 
del c o m u n e , maiiile-stando a 
l u n g o contro l ' inett itudine 
de l le autori tà e contro l'as­
sass inio de l bracciante Pao lo 
Vitale . Il cons ig l io comuna le , 
convocato per la seconda vol­
ta, non si è potuto riunire 
per la « f u g a » di ol iaci tutt:i 
la maggioranza democri.-tia-
na, monarchica e fn.-ctstu, in­
capace d ì a l ìrontare c«>rag-
g i o s a m e n t e la s i tuazione. As ­
s e m b l e e di braccianti e l a t ­
ratori ed i l i contro i latti di 
Comiso h a n n o pure avuto 
luogo a S a l e r n o , Noterà . A:i-
gri. Scafat i . Vietri , Pontec. i -
gnano . Ebol i . T e l e g r a m m i Ji 
protesta sono stati in-, iati a 
Tàmbron i . De legaz ion i î re­
cheranno presso i s.ndaci. 
S o n o annunc ia t i p - r o g c : 
sTtoperi e altre ir. nife. ;ta-
zioni . A Bucc ino , cent ina ia 
di contadin i sono affluiti da­
vant i al munic ip io , per chie­
dere p r o v v i d e n z e inimediat-?. 
\ Pontecagnano . 150 brac­
cianti e d i -occupat i h a n n o 
ot tenuto , dopo una v ivare 
mani fes taz ione , tre kg . d ; 

pr.-ta e u n po' cii gra.-.-»» rii 
maia le a te - ta . A C.innnion-
ga. .'dc'Jne dec ine di d i -oc -
cupati s o n o riusciti n farsi 
i -s innere c o m e spalatori , rr.a 
i Novi Vel ia s i i .-pa'a'ori j-o-
n» in l«>tta per tnr-: pag ir-^ 
'r- 2!ornate di lavoro e l i - 1 -
ttia'e. A S d l e m u , t r e n t i f .-
m:g"..e h a n n » abb.ind-sn-t-i 
e! .mir, ro-amen!e i tuguri r. -
ve ab i tavano e h a n n o c-:cv-
pato c a - e vuote a T o r n e i e e 
ì P.i.~tena. 

C A S E R T A — A~ O-..G:.-S 
Popolari contro V>cc:d.o ;:: 
Comiso - : - o r o .-,•.-e.'.te *i l 
Aversa . Carinola o M.-ìjd.--
lon:. D.t quo;t'u'.tir.-.r> e .-mu­
ti e. -ina co lonna di bracciari-
ti ha r:igz::>n:o a nif-ii :! 
capoluogo . IngTo--ato .ia do-
legazicni aff luite da t..tt.i la 
Provincia, il corteo ha .-..::-
g iunto la prefet tura. U n a de­
legazione ha esposto al pre­
fetto la ?:tuazione d!=per;>t.i 
m cui v e r s a n o le mas.-e " 
c lamil i , a cau.-a del1.a f .rzati 
:ii" occupa zi cne . e 

(Continua In 7. n 

c h i e - t o : 

8. col.) 

Messaggio ó\ Voroscilcv 
ai Presidente Gronchi 

Il Presidente del la Repubbli­
ca ha ricernt* ieri mattina al 
P a l a n e del QaiHnale l'amba-
seiatore de l lXTlSS . B c j o m o -
IOT, il ««a le ( l i ha recato nn 
messafr i* àeì Maresciallo Vo-
rescilov in citi è espressa ! • 
solidarietà del pvpol» s o r i e t l m 
verso le v i t t ime del mal tempo 
in Italia ed ba annunciato al 
Capo del lo Stato che il gover­
no soviet ico h a stanziato la 
somma di 5#.*#a rubli in favore 
del la Croce Rossa. 
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